


Le presenti norme integrano nell'area così perimetrata del vincolo in esame, delle  tenute 

storiche di Tor Maggiore, della Solforatella, del Cerqueto, delle Monachelle, delle Vittorie, di 

Valle Caia, di Pescarella, di Tor di Bruno e di alcune località limitrofe ricadenti nel Comune 

di Pomezia (RM) e Ardea (RM) le corrispondenti norme del PTPR della Regione Lazio 

adottato con atti della Giunta Regionale n. 556 del 25 luglio 2007 e n. 1025 del 21 dicembre 

2007 e pubblicato sul Supplemento n°. 14 al B.U.R. Lazio n°6 del 14 febbraio 2008 e 

successivi aggiornamenti. 

 

In questa sede ci si è conformati, per quanto riguarda gli obiettivi di tutela prefissati, a 

quanto indicato nell’art. 135, comma 4 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. Tali criteri 

sono: 

- la conservazione degli elementi costituitivi e delle morfologie dei beni paesaggistici 

esistenti, tenendo presenti le numerose valenze architettoniche e archeologiche e le tecniche e i 

materiali costruttivi delle preesistenze, con particolare attenzione alle esigenze di ripristino dei 

valori paesaggistici; 

- la compatibilità delle linee di sviluppo urbanistico ed edilizio con i diversi valori 

paesaggistici riconosciuti e tutelati; 

 

Oltre alle prescrizioni contenute nelle norme tecniche riferibili ai diversi paesaggi indicati, 

prescritte dal PTPR adottato, si prescrive inoltre, all’interno dell’intera area individuata dal presente 

provvedimento, il divieto di: 

 

- realizzare ulteriori manufatti a destinazione d’uso tecnologico-industriale anche se previsti 

dagli strumenti urbanistici comunali; 

- realizzare ulteriori nuove strade carrabili asfaltate a scorrimento veloce; 

- sostituire le colture esistenti con altre non tipiche della zona;  

- effettuare sbancamenti e movimenti di terra di rilevante entità che alterino l’aspetto dei 

luoghi;  

- effettuare arature o movimenti di terra, se non previa esecuzione di sondaggi archeologici 

prescritti dalla Soprintendenza, per un raggio di mt 100 dal centro di tutti i siti archeologici 

con strutture monumentali o ruderi emergenti (compresi quelli con fasi di riutilizzazione 

medioevale e moderna) individuati nell’elaborato allegato n. 11 e di seguito riportati al fine di 

tutelare le strutture interrate di cui si è accertata la presenza o che sono sicuramente 

ipotizzabili sulla base della tipologia dell’insediamento antico: 

 

02. Santuario delle Tria Fata (2,a) 

03. Villa imperiale (3,a) 

06. Villa imperiale (6,a) 

08. Villa e strutture murarie di età alto imperiale (8,a) 

24. Torre medievale e strutture murarie romane (Torre Cirfaldina) (17,b) 

34. Villa rustica di età imperiale (27,b) 

39. Materiale da costruzione (blocchi, frammenti marmo), Torre, castello medievale, casale 

moderno (casale e torre del Cerqueto) (32,b) 

41. Materiale da costruzione (blocchi, frammenti marmorei), castello e casale di Valle Caia (34,b) 

42. Villa rustica di età imperiale e resti di torre medievale (35,b) 
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43. Villa rustica di età imperiale (36,b) 

45. Villa rustica di età medio repubblicana ed alto imperiale (52,b) 

56. Complesso medievale di Torre Maggiore (chiesa, castrum, torre, vincolo ex L.1089/39) 

78. Villa rustica di età imperiale (50,c) 

89. Villa rustica di età repubblicana (61,c) 

102. Villa rustica di età tardo repubblicana ed alto imperiale, materiale da costruzione (89,c) 

108. Tracce di cava antica (95,c) 

135. Villa rustica di età imperiale (27,d) 

143. Villa rustica di età tardo repubblicana ed alto imperiale (8,e) 

144. Torre medievale (Tor di Bruno) 

 

 

Poiché, dalla sovrapposizione della carta archeologica aggiornata con la tavola B del P.T.P.R. 

adottato sono risultate alcune lacune in merito alla individuazione dei ruderi archeologici emergenti, 

si rimanda all’aggiornamento della cartografia del P.T.P.R. il recepimento della nuova 

identificazione di detti siti e complessi. 

 

Vengono di seguito specificate le modifiche apportate all’attribuzione dei ‘paesaggi’ 

individuati dal P.T.P.R. adottato, come rappresentato nell’allegata tavola 29 A aggiornata. 

La porzione territoriale limitrofa a via della Medicina ed inoltre compresa fra la linea ferroviaria 

Roma – Napoli e via di Valle Caia, includente un tratto di via della Siderurgia, in cui rientrano il 

complesso vincolato di Torre Maggiore (num. 56) con l’immediato intorno, il Castello del Cerqueto 

(num. 39), Torre Fausta (num. 55), alcuni casali agricoli (num. 37, 57, 58, 59) ed il casale di Valle 

Caia (num. 41) ed in corrispondenza delle linee visuali fra i predetti siti di interesse, viene 

riconosciuta quale vero unicum paesaggistico composto da elementi puntuali e areali di grande 

interesse storico – archeologico che hanno avuto incidenza nella definizione della struttura 

territoriale e si modifica in “paesaggio dell’insediamento storico diffuso” come evidenziato nella 

mappa catastale di seguito allegata (nella tavola A l’area è attualmente classificata prevalentemente 

come Paesaggio agrario di rilevante valore e in piccola parte come Paesaggio degli Insediamenti 

Urbani e Paesaggio Agrario di Continuità) 
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